
 

La guerra che si sta combat-

tendo in Ucraina è brutta e sta 

facendo male a tanti bambini, 

anche della mia età. 

Io mi auguro che finisca pre-

sto così tutte le famiglie che 

stanno soffrendo, adesso, 

possono tornare ad essere 

felici e a vivere in pace.  

Spero che tutte le persone 

del mondo imparino a non 

essere più cattive e ad amare 

gli altri, solo così si potrà vi-

vere bene insieme, perché la 

pace è la forza di tutti noi. 

 Greta De Grazia II B                                                                     

La visita della Dirigente 
Anche quest’anno è venuta la pre-

side a farci visita. Lei è arrivata 

all’improvviso, non ce l’aspettava-

mo ed eravamo molto eccitati. Su-

bito ci siamo precipitati nell’atrio e 

ci siamo esibiti con le canzoni e il 

balletto che 

a v e v a m o 

preparato in 

o c c a s i o n e 

della piantu-

mazione de-

gli alberi. La 

dirigente ci ha ascoltato con at-

tenzione ed è rimasta molto con-

tenta, infatti ci ha fatto i compli-

menti. La preside è proprio una 

persona eccezionale, perché si è 

fermata volentieri a parlare con 

noi. Ho capito che è davvero af-

fettuosa e  che ama noi bambini. 

È una signora molto bella, ele-

gante e magra, ha un sorriso 

dolce. So che è molto attenta ai 

problemi della scuola e ai biso-

gni di noi bambini. È lei che ren-

de speciale la nostra scuola. 

Paolo Borrelli II B 

Notizie di rilie-

vo: 

 No alla guerra            
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I INTRODUCE MYSELF 

My name is…    

 I’m eight years old 

I’m a student                                                                                  

I’ve got brown hair 

and blue eyes  

I’ve got a big 

mouth 

I love pizza                              

 I don't like fruit 

My sweater is red 

My skirt is blue 

I go to the swimming pool 
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We speak english 
HAPPY EASTER  

Trees, fruits and flowers 

Have new colors  

Red, yellow and green  

It’ s Easter  

It’ s spring  

And I see  

Beautiful everything.  
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Our works 



La pace è volersi bene 

e fare amicizia. La guer-

ra porta solo cose brut-

te. Il nero è il colore 

della guerra, invece la 

pace ha i colori dell’ar-

cobaleno. Mi dispia-

ce molto per i bam-

bini dell’Ucraina che 

soffrono tanto. La pace 

porta amicizia, amore, 

felicità, gioia. La pace è 

rispettare chi è più pic-

colo e povero. 

Annasofia Cariati II B 

La pace è la cosa più bella che c’è. I bambini sono 

sempre innocenti. La pace è prendersi cura degli 

altri. A causa della guerra sono morte tante per-

sone. 

La pace è un solo cuore pieno d’amore. 

Alma Falbo II C 

Un mondo di pace 

No alla guerra 

La pace è la cosa più preziosa al mondo. Sono 

molto dispiaciuta per i bambini dell’Ucraina che 

soffrono per la guerra. La guerra è di colore nero, 

la pace ha tutti i colori. La pace trasmette allegria, 

felicità, amicizia, amore. La guerra porta povertà e 

distruzione. Io voglio vivere in un mondo di pace. 

Diletta Caloiero II B 

“La pace non è 

quando i cannoni 

smettono di sparare, 

la pace è quando i 

cuori smettono di 

odiare” 
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La pace è... 

 I bambini vogliono la pace 



Sento parlare di 

guerra al telegior-

nale e sono molto triste. A me dispiace per i 

bambini dell’Ucraina che soffrono. Vorrei che 

nel mondo ci fosse solo pace e amore, perché 

è bello essere tutti amici e volersi bene. La pa-

ce inizia con un abbraccio e chiedendo scusa. 

Maria Carla Cerquaglia II B 

La pace è la cosa più bella al mon-

do. È più bello volersi bene che 

odiare. Noi bambini vogliamo che 

la guerra finisca molto presto per-

ché ha fatto morire tante persone. 

La pace è molto meglio della guer-

ra. Non è per niente bello litigare. 

La pace rende tutti più felici. Non è 

bello fare la guerra, è più bello fare 

la pace. È bello vivere in armonia. 

Martina Galello II C 
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Voglio un mondo di pace 

Promemoria  

di Gianni Rodari 

Ci sono cose da fare ogni giorno: 

lavarsi, studiare, giocare, 

preparare la tavola 

a mezzogiorno. 

Ci sono cose da fare di notte: 

chiudere gli occhi, dormire, 

avere sogni da sognare, 

e orecchie per non sentire. 

Ci sono cose da non fare mai, 

né di giorno né di notte, 

né per mare né per terra: 

per esempio, la guerra. 

 

Al telegiornale sento sempre più voci sul-

la guerra in Ucraina, e io ho tanta paura. 

Tante persone, a causa dei bombarda-

menti, stanno morendo. Tutti i bambini e i 

genitori stanno vivendo tutti uniti con i 

brividi sulla pelle.  La Russia sta combat-

tendo per una cosa inutile. La guerra non 

dovrebbe esistere perché provoca solo 

morte e distruzione. 

Christian Scarpelli II C 



Oggi vorrei descrivere il mio super-

papà. Mio padre si chiama Enrico, ha 

quarantadue anni. Mio padre mi ha 

detto molte volte che lavoro fa, però 

io non me lo ricordo mai. Mio papà è 

di statura normale, di corporatura 

cicciottella. Il viso di mio padre è 

ovale, i capelli sono biondi come i 

miei, gli occhi di mio padre sono az-

zurri come il cielo. Mio padre ha un 

neo sul naso come mia madre, ha so-

lo questo come particolare. Si veste 

con una felpa e delle ciabatte e in-

dossa dei pantaloni blu scuro. A mio padre piace 

mangiare, non un poco, tutto quello che c’è nella 

dispensa. A lui non piace fare sport. Mio padre è 

generoso, buono e pigro, molto molto pigro. Sta 

quasi sempre sul divano mentre guarda la partita. 

Lui fa qualche volta i compiti con me, gioca sem-

pre con me, soprattutto a “Super Mario”. Io con lui 

mi sento protetta e sicura perché lui è il papà mi-

gliore del mondo. 

Alma Falbo II C 

È affettuoso, giocherellone e 

allegro. Se io non capisco 

qualcosa di uno sport, lui me lo spiega finché 

lo riesco a fare. Gli piace mangiare, dormire e 

giocare a calcio. Mio padre è il numero UNO, 

però vorrei che stesse di più con me, ma so 

che il suo lavoro è indispensabile per la vita di 

tutti.  

Christian Scarpelli II C 

Oggi voglio presen-

tarvi il mio superpapà. 

Si chiama Mirco ed ha 

quarantacinque anni. 

E fa il dottore.  È molto 

robusto e ha un po’ di 

pancia, ha un viso me-

dio, mio papà ha pochi 

capelli, ma quei pochi che ha sono grigi 

con qualche sfumatura bianca. Ha gli oc-

chi di colore castano scuro come gli al-

beri di quercia. Mio papà ha un naso a 

patata, ha delle labbra né piccole né 

grandi e ha un mento piccolo. Lui mangia 

di tutto, tutto quello che portano a tavola, 

lui lo divora. Mio papà si veste sportivo. 

Osservo e descrivo 

Un superpapà I nostri 

meravigliosi 

papà 
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Il mio simpatico papà 



mangiato tutti insie-

me la pizza e poi an-

che la torta che ave-

vo preparato io con 

la mia mamma pro-

prio per il mio papà. 

Dopo che i miei zii 

sono andati via io, il 

mio papà e la mia 

sorellina abbiamo visto in TV il mio programma preferito: 

“Amici”. Alla fine dello spettacolo siamo andati tutti e tre a 

letto e abbiamo dormito insieme abbracciati. 

Mia Lombardo II C 

Un giorno, quando mia madre era a 

Firenze, io e papà volevamo tra-

scorrere un po’ di tempo insieme, 

così mio padre ha deciso di fare 

una passeggiata in collina. Siamo 

usciti da casa e ci siamo messi in 

cammin o verso un sentiero che si 

trova sopra casa mia. Passeggian-

do, lungo la strada, abbiamo notato 

una distesa di alberi di eucalipto 

che si trovava davanti a noi. Mio 

padre mi ha raccolto qualche foglia 

di questi 

alberi e 

mi ha 

spiegato che il suo 

fogliame contiene 

un olio essenziale 

dall’odore molto 

forte che viene 

utilizzato per fare 

uno sciroppo che 

fa bene alla gola. Dopo ci siamo fermati per ammira-

re il panorama e dopo siamo ritornati a casa. Non 

dimenticherò mai questa giornata, perché è stato 

molto bello stare da sola con mio padre. 

Annasofia Cariati II B 

gusto preferito. Abbiamo anche chiacchierato 

e ci siamo raccontati un csacco di cose. È stata 

una bellissima giornata, mi piace stare con 

papà e non vedo l’ora di trascorrere un’altra 

giornata con lui. 

Sabrina Salerno II B 

Un giorno d’estate, proprio quando face-

va molto caldo, io e il mio papà siamo an-

dati a fare una corsetta. Abbiamo corso 

tanto, scherzato e sorriso tantissimo. Nel 

rientrare a casa, ci siamo fermati a man-

giare un bel gelato al cioccolato, il nostro 

Che bello stare con papà! 

Una giornata con papà 

Sabato, 19 marzo, ho tra-

scorso una bellissima gior-

nata con il mio papà. Era, 

infatti, la sua festa perché 

era la festa del papà e in 

più mio papà si chiama pro-

prio Giuseppe. È stata una 

bella giornata perché ci sia-

mo tanto divertiti. Abbiamo 

giocato insieme con la mia 

sorellina e poi abbiamo 
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Una bellissima giornata con papà 



è un bambino molto 

allegro e generoso, 

con me è molto gen-

tile e condivide mol-

te cose. Certe volte 

mi invita a casa sua e io ci vado volentieri. 

Di pomeriggio ci sentiamo al telefono e 

chiacchieriamo. È simpatico ed è sempre 

sorridente, non si arrabbia mai. Noi siamo 

grandi amici e io gli voglio tanto bene. 

Giuseppe Lamanna II B 

Oggi voglio descrivere il mio com-

pagno di classe Alessandro. Ha otto 

anni, frequentiamo la stessa scuola, 

ha i capelli castani, ha gli occhi ma-

roni e il naso piccolo. Qualche volta 

si veste sportivo, gli piace fare gin-

nastica artistica, non gli piace stu-

diare. È generoso, gentile e allegro. 

È un bambino molto pacifico e non 

litiga mai con i 

compagni. Io e 

Alessandro an-

diamo d’ac-

cordo, gio-

chiamo insie-

me e all’uscita 

di scuola, quando non piove, ci fermiamo a gio-

care nel parco dei nonni ed è sempre molto di-

vertente. 

Riccardo De Franco II B 

Le piace mangiare Mc Donald, gli gnocchi al 

sugo e la pizza. Io spesso vado al parco con lui-

sa e, a volte, viene anche Selene. Luisa è simpa-

tica, dolce, generosa, carina e per questo è la 

mia migliore amica e le vorrò per sempre bene. 

Raffaela 

Coppola 

II C 

Vi voglio far conoscere una mia com-

pagna di classe che è seduta davanti a 

me. Si chiama Luisa, ha sette anni, le 

piace giocare alla Nintendo Switch. 

Luisa è alta, è robusta, i capelli sono di 

colore castano scuro come il torrone, 

gli occhi sono marroni come il tronco 

degli alberi, ha una caratteristica parti-

colare alle orecchie: indossa sempre 

gli orecchini. Lei si veste sportiva, per 

le occasioni speciali si veste elegante. 

Un grande amico 

Il mio amico Alessandro 

La mia amica Luisa 

Oggi voglio presentarvi il mio amico Filip-

po. Ha sette anni, è alto e magro, ha i ca-

pelli castani come le castagne. Ha gli oc-

chi grandi di colore verde, il naso piccolo 

e le labbra grandi. Si veste sempre sporti-

vo, indossa spesso tute di colore grigio e 

rosso e scarpe di colore blu. Gli piace 

giocare a tennis e alla Play Station. Filippo 
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Chi trova un 

amico, trova 

un tesoro! 



biate e tristi. 

A me piace 

stare con An-

na, senza di 

lei sarei tristi. 

Alcune volte 

l i t i g h i a m o , 

ma poi fac-

ciamo subito pace. Quando ho finito di fare i 

compiti, la chiamo e giochiamo insieme. È 

bello stare  con Anna Sofia, lei è molto dol-

ce. Sono sicura che non ci lasceremo mai! 

Maria Carla 

Cerquaglia II B 

Oggi voglio descrivere Gabriele Perri 

che frequenta la scuola insieme a me. 

Ha i capelli castano chiaro, è di corpo-

ratura magrolina e di statura alta, ha 

sette anni come me e ha il naso a pata-

ta. Gli piace mangiare la pizza rustica 

con gli spinaci e la carbonara. Si veste 

sportivo, ha il viso ovale. Io e Gabriele 

ci conosciamo da quando avevamo 

due anni, peccato che non ho la fortuna 

di essere il 

suo compa-

gno di banco, ma 

è seduto dietro di 

me. Spesso ci vi-

deochiamiamo e 

andiamo al parco 

Robinson  insie-

me e chiacchieriamo. Gabriele è un grande amico 

e io gli voglio un mondo di bene.  

Luca Sansoni II B 

al pasta al ragù, le lasagne e 

la pasta in bianco. Ci cono-

sciamo dall’asilo. Chiacchie-

ra molto a scuola, a volte liti-

ghiamo, ma poi faccia-

mo subito pace perché 

siamo migliori amiche e 

ci vogliamo molto bene. 

Carlotta Di Laora II B 

Bianca è la mia migliore amica e 

oggi ve la voglio presentare. Lei 

ha sette anni  e viene a scuola 

con me. Ha i capelli di colore ca-

stano chiaro, il nasino a patata e 

le labbra piccole. Si veste sporti-

va ed elegante nelle occasioni 

speciali. Le piace cantare e dise-

gnare, non le piace bisticciare 

ed è gentile. Le piace mangiare 

Una dolce compagna 

Un’amica speciale 

Oggi voglio descrivere la mia compagna 

Anna Sofia. Anna Sofia ha sette anni e fre-

quenta la seconda con me. È un po’ robusta 

ed è alta. Ha il viso ovale e i capelli sono 

castani come le castagne. Gli occhi sono di 

colore castano, la bocca è sempre sorriden-

te e il naso è piccolo. Si veste sportiva ma 

alcune volte elegante. Le piace l’ordine, i 

gatti e il mare. Non le piace il disordine, le 

persone che ti ignorano e le persone arrab-
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Un compagno davvero simpatico 

La scuola è più bella 

se ci sono compagni  

dolci e simpatici  



lasciano libera nei prati. A lei piace giocare con i 

suoi giochi e guardare la TV insieme a Raffaela. Quan-

do Raffaela torna a casa, Fiamma le fa le feste, quando 

sono tutti a tavola, lei si mette vicino a Raffa. È abitua-

ta a fare i suoi bisogni su un giornale di carta. Lei è 

sempre allegra, è davvero carina e dolce, sembra ag-

gressiva, ma in realtà non lo è. Anch’io vorrei un cane 

come quello di Raffa. Fiamma è bellissima e non vedo 

l’ora di vederla di nuovo. 

Luisa Metallo II C 

Stamattina Raffaela ci ha fatto conoscere il suo 

bellissimo cane Fiamma. È di dimensione 

grande, ha il pelo setoso e molto morbido. È 

di colore marrone e nero, ha lo sguardo alle-

gro e felice, ha il naso grandicello, la bocca 

molto grande e i denti aguzzi. Ha un tono di 

voce molto alta, è di razza Pastore Tedesco. 

Ha le orecchie molto all’insù e le zampe di 

media grandezza. Fiamma si muove molto ve-

locemente e corre tantissimo. Mangia croc-

cantini e scatolette. Gioca spesso con una 

canna e una canna di bambù. Fiamma, di soli-

to, sta vicino a Raffaela mentre lei svolge i 

compiti, guarda la TV con la famiglia della 

mia compagna, si siede vicino a loro quan-

do mangiano e fa le feste a Raffaela quando 

lei torna da scuola. 

Fiamma è molto al-

legra, affettuosa e 

vivace. È una ca-

gnolona molto dol-

ce. Anch’io ho un 

cane: è un Labrador 

e sono sicura che 

nascerebbe una 

bella amicizia tra di 

loro. 

Martina  

Galello II C 

Fiamma, un amore di cane 

I nostri amici animali 

Oggi Raffaela ci ha fatto conosce-

re il suo cane di nome Fiamma. È 

una femmina, è un Pastore Tede-

sco. Di dimensione è molto gran-

de, ha il pelo liscio e morbido, di 

colore marrone, nero e bianco. 

Gli occhi sono grandi e di colore 

marrone scuro. Lo sguardo è 

molto dolce e carino. Il naso è 

nero e piccolo, i denti sono aguz-

zi. Fiamma abbaia per protegge-

re Raffaela e la sua famiglia. Le 

zampe sono possenti, è un cane 

agile e a volte salta quando vede 

delle nuove persone. Lei mangia 

le bucce di melone, le scatolette 

di carne, i croccantini e tanti altri 

frutti. Corre molto veloce se la 
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giocare con Gabriele, ma è un po’ ti-

mido. Gli cambiano l’acqua una o due 

volte al gior-

no. Il pescio-

lino è davve-

ro bello, ma 

a me non 

piacerebbe 

averne uno 

perché la 

mia gatta Zo-

ra sicura-

mente lo 

mang er eb-

be. 

Gabriele 

Perri II B 

Oggi Giovanni ci ha fatto 

vedere i suoi canarini. I loro 

nomi sono Bambolbi e Pol-

petta e di dimensione sono 

piccoli. Tra i due animali 

Bambolbi è il più alto per-

ché è un maschio. Loro han-

no le piume morbide. Pol-

petta ha le piume verdastre 

e Bambolbi è giallo e il co-

lore degli occhi è nero co-

me la notte. Lo sguardo è 

birichino, hanno la voce 

squillante come Giovanni. 

Hanno le zampette sottili. Vo-

lano, però vola di più Bam-

bolbi. Mangiano semini e pa-

stone, il pastone serve per 

rendere lucide le piume. La 

notte dormono, si svegliano 

quando sorge il sole. I cana-

rini rallegrano la casa con il 

loro dolce canto.  Io vorrei 

tanto avere dei canarini per-

ché sono molto teneri. 

Claudia Filice II B 

Un pesce per amico 

Che bello il pesciolino di Gabriele! Si chiama 

Pancino, il nome l’ha deciso proprio Gabriele, 

è piccolo con la pancia color oro e il corpo 

marroncino, gli occhi 

del pesciolino sono ne-

ri come la notte. La 

bocca è piccola e ha 

una grande pinna di 

colore marrone che gli 

serve per nuotare ve-

locemente. Pancino 

mangia tanto mangime 

per pesci e, quando 

Gabriele mette il dito 

sopra l’acqua, il pe-

sciolino lo punzecchia. 

Il pesciolino è vivace e 

allegro, gli piace tanto 
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Due simpatici canarini 



ma poi l’hanno portato dal veteri-

nario e hanno scoperto che era 

maschio. Quando l’hanno por-

tato in classe, dovevamo stare 

in silenzio perché si poteva 

spaventare e graffiare. È biri-

chino e vivace, ma è bravo per-

ché non rompe niente in casa, è 

già abituato a usare la lettiera 

per i suoi bisogni. Il gatto dor-

ma a fianco a Luigi. Luigi è biri-

chino e lo punzecchia pure 

quando il gatto dorme. Tra do-

dici giorni si farà i vaccini. Io 

vorrei tanto un gatto, perché mi 

farebbe tanta compagnia.  

Gabriele Mirabelli II B 

Oggi Luigi ci ha portato il suo 

gatto Leo. Ha cinquanta giorni, 

è beige e arancione, ha una co-

da corta, le orecchie sono pic-

cole e carine, gli occhi sono az-

zurri come il cielo. Le zampe 

sono corte e piccole. Gli piace 

giocare con le palline di carta. 

Mangia scatolette e croccantini. 

È molto agile, gliel’hanno rega-

lato degli amici. Ha una voce 

debole, ha un aspetto carino ed è un maschio. Quan-

do c’è una briciola a terra, Leo subito se la mangia, 

tranne la cioccolata che non può mangiare. Di notte 

dorme accanto a Luigi, di giorno si arrampica sui mobili 

e corre per casa. Quando ha paura, graffia, gli piace mol-

to giocare. Noi l’abbiamo accarezzato ed è tanto dolce. 

Prima Luigi lo aveva chiamato Lea perché pensava che 

fosse femmina, poi è andato dal veterinario e ha scoperto 

che è un maschio e l’ha chiamato Leo. Vorrei anch’io un 

gatto così bello! 

Giulia Porco II C 

 

Una gradita visita in classe 

Un dolce gattino 

Oggi, a scuola, un compagno 

della II C, ha portato il suo 

gattino. Si chiama Leo, ha cin-

quanta giorni, gliel’hanno re-

galato pochi giorni fa. È pic-

colo e magro, la voce è flebi-

le, è piccolo, è di colore bei-

ge e arancione. Ha gli occhi 

azzurri, ha le zampe piccoli-

ne. Mangia croccantini e cibo 

per gatti in scatola. Il gatto di 

Luigi è bello. Luigi lo lascia 

libero in casa e il gatto si ar-

rampica sui mobili e sul diva-

no. È un meticcio, ha le vi-

brisse nere come la notte. È 

abituato a giocare con una 

palla di carta. All’inizio cre-

devano che fosse femmina, 

I nostri amici 

animali 
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Oggi Luigi, un compagno 

della II C , ci ha fatto vedere 

il suo gattino. Il gattino si 

chiama Leo e ha solo cin-

quanta giorni. È molto picco-

lo, ha il pelo di colore aran-

cione, ha degli occhietti az-

zurri come il cielo. Ha uno 

sguardo dolce, ha un musino 

piccolo e sul musetto ha dei 

baffetti piccoli che si chiama-

no vibrisse. Ha dei dentini 

piccoli e una piccola bocca. 

Ha una vocina dolce come 

una caramella. Ha delle 

orecchie piccole e appuntite. Il gatti-

no ha delle zampe morbide, è molto 

veloce a correre. Mangia cibo in sca-

tola e croccantini e non beve latte. Il 

gatto gioca con delle palline di carta, 

gioca con Luigi e si arrampica sui di-

vani e sui mobili. Luigi, qualche volta, 

va a stuzzicare Leo mentre dorme. Il 

gattino Leo è molto dolce, birichino e 

vivace. È un meticcio, dorme nella 

sua cuccia e fa i bisogni nella lettiera. Anche io vorrei ave-

re un gattino come quello di Luigi, anche se a me non piac-

ciono tanto i gatti, ma Leo è troppo simpatico! 

Diletta Caloiero II B 

Il mio gattino si chiama Leo, ha 50 giorni ed ha il pelo corto di co-

lore arancione e bianco. Vive in casa con me e mangia croccantini 

e scatolette per gatti. Oggi l’ho portato a scuola e i miei compagni 

gli hanno fatto le feste e lo hanno accarezzato. Ha gli occhi azzurri 

come il cielo, le orecchie a punta ed il musetto corto e bianco. Mi è 

stato regalato da un’amica di mia madre e non vedo l’ora di torna-

re a casa per giocare insieme a lui, anche se qualche volta sale sui 

mobili e mi fa arrabbiare perché combina qualche marachella. 

All’inizio pensavamo fosse una femminuccia, e per questo gli ave-

vamo dato il nome “Lea”, ma poi lo abbiamo portato dal veterina-

rio che ci ha detto che in realtà è un maschio. Adora quando gio-

chiamo insieme con la palla o con i fogli di carta accartocciati, in-

vece odia quando lo prendo troppo spesso in braccio, soprattutto 

mentre dorme, è per questo motivo che ho le mani piene di graffi, 

ma so che non lo fa con cattiveria e che la colpa è mia. Spero viva a lungo perché mi sono 

affezionato davvero tanto a lui e gli voglio tanto tanto bene. 

Luigi Amedeo Ceruso II C 

Un simpatico amico: il mio gatto Leo 
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re e guardare la TV. 

Va a ginnastica rit-

mica e la sua mi-

gliore amica è Eli-

sabetta. Io ed Emma giochiamo sempre insieme, ma a vol-

te litighiamo. È un po’ prepotente e mi fa arrabbiare, però 

ci vogliamo tanto bene. 

Antonio Jorio II B 

Oggi voglio descrivere 

Claudio, il mio fratellino. Ha 

due anni, è magro e picco-

lo. Il viso è rotondo, i capel-

li sono cortissimi, castani e 

lisci e ha gli occhi di colore 

castano. Il naso è piccolo e 

le labbra sono piccole e li-

sce. Si veste sportivo e a 

me piace. A Claudio piace 

guardare i cartoni e giocare 

con me. Io e mio 

fratello ci diver-

tiamo un sacco, 

ma certe volte mi 

fa arrabbiare. 

Non gli piace es-

sere sgridato e 

non gli piace il  

no. È innamorato 

di me! Per me è gentile, affettuoso e amorevole. Sembra un 

orsacchiotto e io gli voglio bene. 

Bianca Marinacci II B 

trice che ci ha fatto fare tantis-

simi giochi e abbiamo giocato 

anche con i palloncini. Quan-

do è finita la festa, sono venuti 

tutti i miei nonni per farmi gli 

auguri e festeggiare insieme. 

Anche loro hanno giocato con 

me. È stata la festa migliore del mondo.   

Alessandro Costantini II B 

Non dimenticherò mai la mia festa 

di compleanno, perché sono arri-

vati tutti i miei compagni. Abbia-

mo fatto tante cose divertenti. Ab-

biamo ballato, saltato, corso e poi 

un gioco scrivendo i nostri nomi 

su un foglio. Io l’ho festeggiato in 

giardino dove ci sono il dondolo e 

lo scivolo. C’era una brava anima-

Quella peste di mia sorella 

Un amore di fratello 

La mia meravigliosa festa di compleanno 

Mia sorella si chiama Emma, 

ha sei anni e fa la prima ele-

mentare. Emma è molto ma-

gra, ha i capelli lisci e castani 

e gli occhi di colore nocciola. 

Emma ha la pelle bianca come 

me. Indossa spesso una ma-

glia bianca con un orso e un 

maglione blu. Le piace studia-
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ha detto, poi, di posizionare una grande stella 

sul pavimento e abbiamo giocato alle belle 

statuine mentre ballavamo. Dopo abbiamo 

fatto le foto e poi è arrivato il momento della 

torta. Purtroppo, la festa è finita e noi siamo 

tornati tutti a casa, dopo esserci salutati, di-

spiaciuti di dovercene andare. È stata la festa 

più bella della mia vita, perché ci siamo di-

vertiti un mondo intero! 

Lorenzo De Luca II C 

Vi voglio descrivere la mia aula. Si trova 

a Campagnano, in mezzo al parco. Ha 

quasi la forma di un rettangolo ed è mol-

to grande. È molto luminosa perché ci 

sono dei finestroni che fanno entrare 

molta luce. Al centro dell’aula ci sono 

molti banchi perché noi siamo una classe 

molto numerosa. A destra c’è una lava-

gna e uno scaffale dove le maestre met-

tono i quaderni e i libri. Invece, a sini-

stra, c’è la LIM, la lavagna in ardesia e un 

orologio a parete. In fondo ci sono le fi-

nestre con un muretto dove noi riponia-

mo gli zaini. Essendo una scuola, si sen-

tono tanti rumori, sento le voci e i pianti dei 

bambini dell’infanzia che sono vicini a noi,  le 

voci delle altre maestre e dei bambini delle 

altre classi. Attraverso le finestre sento anche il 

cinguettio allegro degli uccellini che viene dal 

parco. Quando facciamo merenda, nell’aula si 

sente l’odore delle nostre merendine e, in pri-

mavera, sento anche il profumo dei fiori del 

parco. A me piace molto quest’aula, è molto 

colorata e mi dà molta allegria. 

Selene Annesi II C 

Una festa indimenticabile 

Una giornata che non dimenticherò mai è 

stata quando sono andato al compleanno di 

Alessandro. C’eravamo tutti noi compagni 

di classe, felici di abbracciarci. Alessandro 

ha festeggiato il suo compleanno al Play 

Town, a Cosenza. Il locale era grande, spa-

zioso e c’erano luci colorate e strani giochi 

che non avevo mai visto in vita mia. C’era-

no altalene, una piscina piena di palline 

con gli scivoli sopra. Dopo siamo 

andati al piano di sopra e abbia-

mo osservato tutta la sala addob-

bata. Era bellissima! Intorno alle 

20:00 abbiamo cominciato a man-

giare: hot-dog, panini, pizzette e 

tante patatine gustose. Poi ci sia-

mo alzati abbiamo fatto un gioco 

di squadra. Lo staff della saletta ci 
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agli uccellini. Abbiamo rivolto 

tante domande all’appuntato 

dei Carabinieri e lei ci ha 

spiegato tante cose interes-

santi. Le maestre ci hanno fo-

tografato insieme alla carabi-

niera. È stata una giornata 

bellissima e abbiamo impara-

to che la natura va rispettata, 

amata e protetta e abbiamo 

capito l’importanza degli al-

beri. 

Giovanni Paolo Pirro II C 

Ieri è stata una bella giorna-

ta, sono venuti a scuola i ca-

rabinieri della Biodiversità 

e, insieme all’ appuntato 

Cava, abbiamo piantato 

delle piantine: due ginestre 

dei carbonai e un leccio. Le 

ginestre, quando cresce-

ranno, daranno un piacevo-

le profumo alla scuola e il 

leccio diventerà un grande 

albero. Per l’occasione, 

abbiamo cantato e ballato 

e recitato anche alcune 

poesie. Abbiamo visto an-

che dei video e chiacchie-

rato insieme ai carabinieri che ci hanno fatto capire che i 

nostri amici alberi sono preziosi e che li dobbiamo rispetta-

re. Io mi sono divertita ed è stato tutto molto interessante. 

Francesca Maria De Marco II B 

recitato bellissime poesie. Nell’atrio della scuola, 

la dottoressa ci ha spiegato tante cose e ci ha fatto 

vedere dei video sulla natura. Adesso ho capito 

l’importanza degli alberi che, oltre a darci la frut-

ta, ci fanno anche respirare. Un albero ce l’ho nel 

mio giardino ed è il mio amico. 

Mia Rossetti II C 

Ieri abbiamo vissuto una giornata bel-

lissima: a scuola sono venuti i carabi-

nieri della Biodiversità. La dottoressa 

Cava ci ha fatto piantare due ginestre 

dei carbonai e un leccio, poi abbiamo 

cantato “La festa dell’albero”, che è 

la mia canzone preferita e abbiamo 

ballato “Amica Terra”, poi abbiamo 

Pianta un albero anche tu 

I nostri amici alberi 

Rispettiamo la natura 

Ieri è stato un giorno speciale 

perché sono venuti a scuola i ca-

rabinieri della biodiversità e noi 

bambini abbiamo cantato e bal-

lato. Abbiamo piantato due gine-

stre e un leccio nel cortile della 

scuola. Queste piante divente-

ranno grandi e belle. Abbiamo 

capito che gli alberi sono impor-

tanti perché ci riparano, ci danno 

bei frutti e danno riparo anche 
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In questi giorni abbiamo 

letto tanti libri perché 

abbiamo una bibliote-

china di classe. A me 

piace leggere e oggi vi 

voglio consigliare un 

libro che ho divorato 

perché mi è piaciuto 

tanto: “Il topo Tip”. Il libro parla di un 

topino che vuole fare tutto da solo per-

ché si sente già grande. Non vuole esse-

re accompagnato dalla mamma all’asilo 

e non vuole darle la mano quando vanno 

a fare le passeggiate nel parco giochi. 

Vuole anche cucinare da solo, ma una 

sera cerca di prendere la pentola che sta più 

in alto e...SBADABAM! Tutte le pentole cadono 

a terra. Tip si dispiace tanto e capisce che per 

crescere è importante cercare di fare le cose 

da soli, ma è importante an-

che ascoltare i consigli di chi 

ti vuole bene! Io mi sono di-

vertita a leggerlo e lo consi-

glio a tutti i miei compagni. 

Giulia Mirabelli II B 

portare in salvo il libro segreto 

degli Gnomi. I personaggi della 

storia, sono due umani e gli Gno-

mi  È un libro pieno di sorprese. Secondo me questo 

libro è bellissimo ed ha anche delle stupende illustra-

zioni, e non è stato difficile leggerlo. 

Io lo consiglio a tutti quelli che amano l’avventura, o a 

natura, ma anche a tutti quelli che amano leggere sto-

rie di fantasia. Leggere mi piace e quest’estate legge-

rò sicuramente tanti libri. 

Angelo Bruno II C 

Quest’anno, in clas-

se, abbiamo una pic-

cola biblioteca, è 

piccola, ma cf sono 

tanti libri interessan-

ti, che noi leggiamo 

con piacere. Io ho 

letto un libro davvero bello: “Il 

libro segreto degli gnomi”. Si trat-

ta di una collezione di libri che ci 

fanno conoscere il mondo degli 

gnomi. I personaggi sono simpati-

ci e divertenti. Si racconta l’av-

ventura vissuta per portare a ter-

mine una missione che è quella di 

Il topo Tip 

Il libro segreto degli gnomi 

“Leggere un libro non è 

uscire dal mondo, ma 

entrare nel mondo attraverso 

un altro ingresso”.  
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ste comoda, 

soprattutto a 

scuola, ma 

quando va a 

una festa si 

veste elegante. Alla maestra piace cucinare, le pia-

ce il mare, la cucina greca, il colore giallo e la pa-

ce. Non le piacciono le persone maleducate e non 

le piace gridare. La maestra Ornella è molto gentile 

e ci aiuta nei compiti, è molto simpatica e generosa 

quando non facciamo i compiti giusti. Io credo che 

sia la numero uno e le voglio molto bene. 

Sabrina Salerno II B 

Sono un bambino fortunato ad 

avere tante maestre ed oggi 

voglio parlare della maestra 

Patty. Ha 25 anni, fa l’inse-

gnante e lavora nella scuola di 

Campagnano. È di altezza me-

dia, è di corporatura normale, 

ha un viso regolare e i capelli 

castani. Ha un naso normale e 

non ha cicatrici. A scuola si 

veste comoda, di solito 

indossa una maglietta 

sportiva e pantaloni. Le 

piace viaggiare e leg-

gere. Non le piacciono 

i bambini maleducati. 

È gentile e allegra. Mi 

piacciono le attività 

che ci fa svolgere e sono contento di avere una maestra 

così simpatica come lei. 

Vittorio Caruso  

II C 

spesso maglioni marroni, neri e grigi. Si veste in 

maniera comoda e sportiva, le piace creare e non 

urlare, con lei facciamo lavoretti bellissimi e dise-

gni davvero originali. È sempre presente e si occu-

pa di noi con amore. È molto generosa perché mi 

aiuta sempre ed è molto gentile con tutti ed è molto 

allegra. Fa sempre buone azioni e si comporta mol-

to bene e, in certe situazioni, lei interviene subito. 

La maestra Assunta è la migliore. 

Filippo Giacoia II B 

Ho tante maestre, ma oggi voglio de-

scrivere la maestra Assunta. Lei ha 

cinquanta anni e fa l’insegnante. Lei è 

molto alta ed è un po’ robusta. Ha il 

viso rotondo e ha i capelli castano 

chiaro con qualche sfumatura qua e 

là, ha gli occhi a mandorla di colore 

castano come una castagna, indossa 

La maestra Ornella 

Una maestra Super 

La maestra Assunta 

Io frequento la seconda e sono fortu-

nata ad avere tanti bravi insegnanti. 

Oggi ve ne descrivo una: la maestra 

Ornella. Non so quanti anni abbia per-

ché non ce lo dice, ma so che è molto 

giovane e di lavoro fa la maestra. È 

alta e magra, ha il viso normale, ha i 

capelli castano scuro e sono lisci come 

la seta. Gli occhi sono castani come le 

castagne e lucidi, il naso è a patata, le 

labbra sono carnose e il mento regola-

re. La maestra Ornella di solito si ve-
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Vi voglio parlare del mio maestro 

Renato. È giovane ed è il maestro 

di religione. È alto e magro, ha il 

viso ovale, i capelli castani e gli oc-

chi scuri, il naso normale e le lab-

bra carnose. Si veste in modo spor-

tivo e comodo e indossa sempre un 

bell’orologio. Gli piace viaggiare e 

leggere. 

È un maestro divertente e ci fa fare sempre cose 

belle. Non alza mai la voce e si rivolge a noi sempre 

con il sorriso. Io non 

vedo l’ora che arrivi il 

giovedì perché c’è il 

maestro Renato. Spero 

che rimanga con noi 

fino alla quinta. 

Antonello Lorello II B 

p a r o l e 

buffe che 

noi non 

conoscia-

mo. Per me, è una bella signora, ha gli occhi verdi 

e i capelli chiari, non biondi. È di corporatura ma-

gra e indossa sempre i pantaloni per stare più co-

moda. È paziente e sorridente e ci aiuta molto. 

Non so cosa le piaccia fare nel tempo libero, ma a 

me piace il suo sorriso, la voce e l’amore che ha 

per noi. 

Giovanni Lupo II B 

Quest’anno abbiamo una nuova mae-

stra d’inglese, si chiama Maria Cristi-

na. È molto simpatica, ci fa fare molti 

giochi alla LIM, in base a quello che 

studiamo. A volte siamo birichini e la 

maestra ci rimprovera, ma ci vuole 

molto bene. Noi studiamo molti argo-

menti interessanti, ora stiamo stu-

diando l’orologio. La maestra è molto 

divertente, perché ci insegna molte 

La maestra Micaela 

La maestra Maria Cristina 

La maestra Micaela è arrivata quest’anno. Menomale, è pro-

prio simpatica! Ve la voglio presentare. È giovane e bella, è alta e magra, ha i capelli neri, 

gli occhi scuri come il carbone e le labbra carnose. Le ho chiesto cosa le piace fare nel 

tempo libero, lei ha detto che le piace cucinare, leggere, viaggiare e andare al mare. Il suo 

colore preferito è il verde. La maestra Micaela è brava e mi aiuta in classe. Ricordo che una 

volta io avevo difficoltà con un problema difficile e lei me lo ha spiegato e me lo ha fatto ca-

pire. A scuola si veste in modo sportivo e comodo. È sempre ordinata e carina.  Io le voglio 

tanto bene e spero che resterà con noi fino in quin-

ta. 

Roberto De Luca II C 
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pingere. Ama le piante. Mi piace stare con 

mamma perché mi diverto e mi consiglia i 

laboratori da seguire come quelli sulla co-

struzione delle marionette. Mamma adora i 

miei fumetti e i miei disegni. Voglio bene a 

mamma perché è gentile e affettuosa. 

Jacopo Antonio Aiello II C 

mamma è dolce e sim-

patica. La mattina, 

quando mi sveglio per 

andare a scuola, mi 

riempie di baci. Quan-

do la faccio arrabbiare, 

invece, sembra che di-

venti una strega. Alcu-

ne volte, quando siamo in macchina, cantiamo le canzoni 

che ci piacciono. Io voglio molto bene alla mia mamma e 

adoro trascorrere le giornate con lei. 

Alessandro Porco II C  

La mia mamma si chiama 

Giovanna, ha i capelli casta-

ni corti, ha gli occhi neri e 

le labbra carnose. È di cor-

poratura normale e di statu-

ra media. Lei preferisce ve-

stire in modo elegante e le 

piace indossare collane e 

braccialetti quando uscia-

mo con gli amici. Durante la 

giornata le piace cucinare e 

giocare con me. La mia 

La mia dolce mamma 

W la mamma 

Vi presento la mia mamma 

La mia mamma si chiama Stefania, ha qua-

rantatré anni, ha i capelli lunghi e biondi, 

gli occhi azzurri, il suo naso è piccolo e 

carino. La bocca è normale e le piace mol-

to il rossetto rosso. Mia mamma lavora a 

teatro: è un’attrice. La mia mamma è buo-

na e cucina bene. Le piace leggere e di-

La mamma è come il 

sole, il suo sorriso 

illumina la mia vita. 
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A che cosa paragoneresti la tua mamma?  

Perché? 

Io paragonerei la mia mamma ad un fiore perché è dolce e 

profumata. Ad un uccellino perché canta, è carina e allegra. 

Spesso cantiamo e balliamo a casa tutti insieme perché lei è 

insegnante di musica e, come un uccellino, lei rallegra tutta la 

casa. 

Lorenzo De Luca II C 



c o m p i t i 

insieme e 

non sbaglio 

niente. Cuci-

na cose buo-

nissime: car-

ne, pasta al pomodoro, pesce… Con me si com-

porta affettuosamente, qualche volta giochiamo 

e qualche volta andiamo insieme in bici. Per 

me, è una mamma speciale perché riesce a fare 

tante cose nello stesso momento e dedica il suo 

tempo alla famiglia. Io e la mia mamma siamo 

innamorati. 

Niccolò Corrao II B 

La mia mamma si chiama Francesca, ha 

37 anni, di corporatura è magra, di sta-

tura è alta. È bella, simpatica, allegra, 

amorevole, è gentile con tutti. Ha gli 

occhi castani e la bocca è normale. Al-

cune volte si arrabbia con mio fratello 

perché non si sveglia alle 7:28. Ha i ca-

pelli lunghi e di colore nero. Lei gioca 

con me e mio fratello a nascondino e ad 

acchiapparella. Le piace molto passeggiare in-

sieme a noi e fare ginnastica. È sportiva e indos-

sa sempre pantaloni e scarpe da tennis. Il suo 

colore preferito è il blu. Le piace la pizza, i bi-

gnè e la lasagna. Mi ama tanto anche se si arrab-

bia se faccio i capricci o studio poco, perché di-

ce che è importante, ma lei fa l’insegnante, quin-

di la devo ascoltare. Le voglio tanto bene e mi 

piace quando mi racconta le favole. 

Mario Gaudio II C 

le passeggiate, la spesa, andiamo al parco e giochia-

mo. Lei mi chiede ogni giorno cosa ho fatto a scuola 

perché ci tiene molto. Cucina benissimo ogni singola 

cosa, io mi lecco i baffi! Mi piace stare con lei perché è 

molto dolce e mi vuole 

tanto bene e anche io la 

amo tanto. La mia mamma 

è la numero UNO. 

Aldo Perri II B 

Oggi vi presento la mia mamma. 

Lei è veramente fantastica, ha 41 

anni e lavora in banca. È molto 

alta ed è magra, ha i capelli casta-

ni e gli occhi marroni, ha la bocca 

grande ed il naso medio. Lei è 

molto giovane, è bella e si veste 

sempre fashion. Con me si com-

porta come un piccolo angelo. 

Noi insieme facciamo mille cose: 

La mamma più dolce del mondo 

Sono un bambino fortunato 

Oggi voglio descrivere la mia mamma: si 

chiama Maria Lucia e ha 38 anni, ha fe-

steggiato da poco il compleanno. Non so 

di preciso che lavoro faccia, ma glielo 

chiederò appena tornerò a casa. La mia 

mamma è alta, di corporatura magra, ha 

il viso ovale, i capelli castani come il 

tronco di un albero, ha il naso rotondo, si 

veste sempre fashion. Le piace coccolar-

mi e abbracciarmi sempre. Facciamo i 
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Ciao, sono Cristiano. Io ho un non-

no ucraino che, spesso, mi prepara 

una famosa zuppa tipica del suo 

paese. È una ricetta molto antica, 

veniva servita come portata princi-

pale alle feste più importanti, ai ma-

trimoni e ai funerali. Quando la pre-

para, mi racconta, con tanta nostal-

gia, le belle tradizioni e usanze del 

suo paese e lo vedo commuoversi a 

causa di quello che sta succedendo 

in Ucraina. A me questa zuppa pia-

ce tantissimo e voglio darvi la ricet-

ta. 

Ingredienti 

4– 5 sovracosce di pollo 

1 kg di patate tagliate a dadini 

1 cipolla 

1 carota 

Un pugno di riso o pasta piccola 

Alloro 

Pepe nero q. b. 

Olio d’oliva 

Panna da cucina 200 ml 

Procedimento 

Pulite e fiammeggiate il pollo 

e metterlo a bollire insieme alle patate e all’alloro. 

Nel frattempo, tritate finemente cipolla e carota e 

soffriggerle nell’olio d’oliva; di tanto in tanto, roso-

lato il soffritto, bagnarlo con un mestolo d’acqua di 

cottura del pollo e delle patate. Aggiungere la pan-

na, aggiustate di sale e pepe e unire il pollo e le pa-

tate. Aggiungete il riso e lasciare cuocere il tutto 

per un altro quarto d’ora. 

La zuppa può essere 

servita con delle fette 

di pane tostato. 

Buon appetito 

Cristiano Morabito  

II C 

 

 

Anche noi in cucina 

Conoscere un paese 

attraverso il cibo 

locale.  
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La cucina ucraina è incredibilmente varia e ogni re-

gione ha le sue specialità. È basata in gran parte su 

cibo e prodotti della campagna e cambia notevol-

mente di stagione in stagione. E’ parte integrante 

della cultura ucraina e si riflette nello stile di vita e 

negli usi e costumi della popolazione locale, che ne 

è molto orgogliosa.  
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Giochi di Enigmistica 
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siamo su Internet 

https://www.icrendecentro.edu.it 

 

PROGETTO 

Un albero per il futuro 

giornalino scolastico 

CLASSI II B — C DI S. AGOSTINO 

Fuoricl@sse 

C’è UNA SFIDA GLOBALE IN ATTO… una rivoluzio-

ne verde che coinvolge tutti i cittadini: modificare 

il nostro stile di vita e prendersi cura dell’ambiente 

in cui viviamo. 


